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Progetto IT-G2-PUG-038 “Per l’Impresa Sociale”

A.T.I.: Consorzio Elpendù (Capofila) - Mosconi Consulting - Fondazione Messapia - L’APE

Seminari Formativi

per Gruppi Dirigenti di

Cooperative Sociali Pugliesi
L’analisi della struttura organizzativa e delle competenze dei quadri e dei dirigenti delle cooperative sociali, oggetto della ricerca prevista nella II FASE del progetto “Per l’Impressa Sociale”, ha fatto emergere un quadro articolato, complesso e di grande interesse.
Quanto descritto nella ricerca può essere compreso in una riflessione più ampia, provando a ragionare secondo lo schema dell’analisi SWOT, che ci consente di rilevare i punti di forza, ma anche quelli di debolezza delle competenze presenti nelle cooperative sociali, così come ci permette di prendere in considerazione i vincoli e le opportunità con cui esse si devono confrontare.
Analisi SWOT
	Punti di Forza
	Punti di debolezza

	1. Buona presenza di quadri e buona differenziazione interna delle funzioni manageriali;

2. presenza di competenze di qualità;

3. attenzione alla formazione continua

4. assetto organizzativo ben definito, con individuazione chiara di ruoli, mansioni e responsabilità;

5. attenzione alla gestione delle risorse umane come fattore di competitività;

6. presenza di un buon grado di solidarietà tra tutti i livelli organizzativi, che riduce la conflittualità;

7. buona presenza di donne ai livelli di vertice.
	1. Scarso appeal della cooperazione sociale verso figure professionali di tipo imprenditoriale puro e commerciale;

2. scarsa visibilità sul mercato del lavoro delle competenze presenti e delle opportunità di crescita lavorativa;

3. bassa presenza di competenze imprenditoriali specifiche;
4. presenza di competenze non riconosciute da titoli formali;
5. presenza di sovraccarico di lavoro e di responsabilità su alcune figure dell’organizzazione.

	1. Processo di riordino della normativa regionale sulle professioni sociali;
2. diffusione di approcci per la gestione delle risorse umane improntati alla cura delle relazioni;
3. diffusione del principio della responsabilità sociale di impresa;
4. legge nazionale sull’impresa sociale.


	1. Sistema formativo locale che non produce percorsi specifici per figure di tipo tecnico gestionale, specifiche per l’impresa sociale;

2. scarso riconoscimento della dimensione imprenditoriale delle cooperative sociali;

3. elevata concorrenza sui servizi alle persone anche da parte di soggetti profit;

4. basso livello di competenza dei committenti pubblici in merito al nuovo sistema di gestione dei servizi;

5. assenza di integrazione tra politiche economiche e politiche sociali.



	Opportunità
	Minacce


In questo contesto, motivazione, coinvolgimento e condivisione appaiono dunque le risorse fondamentali su cui possono contare le imprese cooperative ben avviate, soprattutto se esse producono servizi in campo sociale. E’ a queste risorse che si deve l’efficienza di queste strutture e la loro capacità di stare su un mercato sempre più competitivo, riuscendo spesso a compensare altri aspetti meno gratificanti del lavoro in cooperativa, come retribuzioni modeste e carichi di lavoro pesanti. 

Per durare nel tempo, le risorse motivazionali, partecipative e cooperative devono certamente essere alimentate da strutture organizzative adeguate e da una solida capacità di leadership, ma richiedono anche di essere fertilizzate da competenze diffuse e di qualità.

Mentre il circolo virtuoso delle risorse materiali è efficiente quando risparmia risorse, l’analogo circuito delle risorse morali dimostra la sua efficienza se stimola ad un loro maggior consumo.
Scrive Putnam, infatti:
” Per capitale sociale, intendiamo qui la fiducia, le norme che regolano la convivenza, … come altri tipi di capitale, anche quello sociale è produttivo, …ad esempio, un gruppo di persone i cui soci mostrano di avere fiducia gli uni negli altri potranno ottenere molto di più di un gruppo equiparabile in cui non vi è fiducia reciproca”.
Su questo sfondo s’inserisce lo sviluppo delle competenze, che rappresenta il tema centrale della ricerca realizzata dal progetto.

La complessità organizzativa delle imprese sociali si rispecchia nelle competenze delle sue risorse umane.

L’analisi su questo tema viene sviluppata attraverso un’interessante modellizzazione basata sulle connessioni tra la dimensione organizzativa e la dimensione cognitiva. Dall’incrocio dei tre livelli organizzativi – politico, gestionale e operativo – e di tre livelli cognitivi – del sapere, del saper fare e del saper essere – emerge chiaramente che il funzionamento delle cooperative sociali si basa su un portfolio di competenze, distribuite tra le diverse figure professionali esistenti al loro interno (manageriali, di progettazione, di gestione delle risorse umane, amministrative, produttive). Le competenze che compongono questo portfolio sono raggruppate in quattro aree – politico-manageriale, intellettuale, gestionale e relazionale - riconducibili a loro volta a due principali tipologie: le competenze tecniche e le competenze relazionali. 

Dalla ricerca è emerso che tutte le cooperative sociali risultano articolate in tre aree organizzative, a cui corrisponde la dotazione di quadri e di dirigenti con specifiche competenze. 
	Area organizzativa
	Risorse umane e competenze dedicate

	Area politica
	· Presidente

· Consiglio di Amministrazione

	Area imprenditoriale
	· Responsabile amministrativo

· Responsabile certificazione di qualità

· Responsabile della gestione del personale

· Responsabile commerciale*

· Referente per la progettazione*

	Area produttiva
	· Coordinatori di struttura, di servizio o settore organizzati in equipe

· Coordinatore di rete*


Dall’analisi complessiva delle competenze è risultato un profilo di quadro con funzioni di manager e middle manager di tipo riflessivo, con spiccate competenze sia cognitive che emotive e con un’elevata capacità di riflettere sul proprio lavoro e di rielaborarne i significati sia razionalmente che emotivamente.
Le riflessioni innanzi riportate, secondo quanto emerso dalla ricerca, suggeriscono seminari formativi  in tre aree di intervento: Area Appalti Pubblici, Area Gestionale, Area Innovazione e Ricerca, di seguito indicati:
1. Area appalti pubblici
1.1 Il decreto legislativo 163/2006 sugli appalti
1.2 Le società miste

1.3 Il Project financing

1.4 La direttiva Bolkestein (liberalizzazione dei servizi pubblici)
2. Area gestionale
2.1 La gestione risorse umane

2.2 La comunicazione

2.3 La certificazione qualità
2.4 Il Bilancio sociale

3. 
Area innovazione e ricerca
3.1 La progettazione comunitaria

3.2 La valutazione sociale partecipata

3.3 La progettazione sociale partecipata

Il progetto “Per l’impresa sociale”, in questa fase, si propone di realizzare eventi formativi secondo la metodologia dei seminari monotematici e di rispondere, quindi, alle esigenze di sviluppo dell’impresa sociale in Puglia sulla base di quanto emerso dalla ricerca sulle risorse umane e professionali della cooperazione sociale per un’espansione armonica delle attività consortili e a sostegno delle potenzialità delle cooperative sociali associate. In particolar intende perseguire i seguenti obiettivi:

1) miglioramento ed empowerment delle competenze manageriali ed imprenditoriali del personale delle cooperative;

2) creazione di un sistema di servizi reali e consulenziali adeguato alle peculiarità della cooperazione sociale. 
PARTECIPANTI
Ai seminari possono partecipare Dirigenti di Cooperative Sociali Pugliesi (Presidenti, componenti del Consiglio di Amministrazione, Direttori, Responsabili di Area).

E’ possibile la partecipazione a singoli seminari in rapporti agli interessi e alle attività svolte in Cooperativa.
PROGRAMMAZIONE SEMINARI
Tenuto conto del livello di responsabilità e degli impegni dei partecipanti, i Seminari saranno tenuti  con una frequenza settimanale o bisettimanale per favorirne l’alta partecipazione.
Il calendario sarà il seguente: 

	N 
	Argomento Seminario 
	Data 
	Relatore 

	1 
	Decreto legislativo 163/06 sugli appalti 
	11 settembre 2007
	dott.ssa Sandra Fogli ufficio legale Consorzio Nazionale Servizi - CNS 

dott.ssa Barbara Ruggiero 

Responsabile Area Contratti dell’Università degli Studi di Foggia 

	2 
	Comunicazione 
	25 settembre 2007 
	Dott.ssa Delia Ciccarelli – esperta in Comunicazione, già addetta relazioni esterne Assolombarda 

	3 
	Società miste 
	9 ottobre 2007
	dott.ssa Sandra Fogli, ufficio legale Consorzio Nazionale Servizi - CNS 

dott.ssa Barbara Ruggiero 

Responsabile Area Contratti dell’Università degli Studi di Foggia 

	4 
	Project financing 
	16 Ottobre 2007
	Dott.ssa Rita Ghedini – Presidente Cooperativa Sociale CADIAI – Bologna 

	5 
	Direttiva Bolkstein su liberalizzazione servizi 
	23 ottobre 2007
	Dott. Francesco Faustino – Dirigente Comune di Turi. Docente a contratto Scuola superiore Economia e Finanze 

	6 
	Gestione risorse umane: 
	6 Novembre 2007
	Dott. Signaroldi - Responsabile Risorse Umane Cooperativa Sociale CADIAI – Bologna 

	7 
	Certificazione qualità 
	20 Novembre 2007 
	Dott. Marco Padovano – Esperto in certificazione di Qualità 

	8 
	Bilancio sociale 
	4 dicembre 2007
	Dott. Luca Sorrentino – Consorzio Cooperative Sociali GESCO - Napoli 

	9 
	Progettazione comunitaria
	15 Gennaio 2008
	Attilio Orecchio – AICCRE Centro Italiano di formazione in Europrogettazione – Venezia (in attesa di conferma)

	10 
	Progettazione sociale partecipata 
	29 Gennaio 2008 
	Dott. Valter TARCHINI – Studio APS - Milano

	11 
	Valutazione sociale partecipata 
	5 Febbraio 2008 
	Dott.sa Antonella RISSOTTO – ERG Evaluetion Research Group c/o CNR - Roma
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Soggetto Referente

ELPENDU’ scrl . Consorzio fra Cooperative Sociali

70042 Mola di Bari (BA) – Via Ricciotto Canudo n. 12 – Tel ++39 080 47 37 580 fax ++39 080 47 31 042 

e-mail: elpendu@elpendu.it – Sito Internet: www.elpendu.it
Codice Fiscale-P.IVA 04645010721 – Camera di Commercio di Bari n. 326646 

Albo Nazionale delle società Cooperative n. A163730

Albo Regionale delle Coop. Sociali, sezione C, progressivo n. 5
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